Convenzione per l’affidamento di 
un santuario 
a un Istituto di vita consacrata o una Società di vita apostolica laicale
Schema-tipo

Premessa
Il presente modello di convenzione è stato elaborato per offrire a Vescovi e Superiori/e Maggiori una traccia nel redigere la convenzione tra un Istituto di vita consacrata o Società di vita apostolica (IVC e SVA), laicale, e il Rettore del Santuario di cui si intende affidare la custodia; le parti dovranno quindi apportare gli opportuni aggiustamenti per garantire il miglior adattamento ai singoli casi, a norma dei nn. 136-138 dell’IMA.
Convenzione
Tra il Santuario diocesano……., con sede in ….., via …., (di seguito,  “Santuario”)
in persona del Rettore …… nato a…., il …., 
e l’Istituto …… con sede in ……., via …., (di seguito, “Istituto”)
in persona del/la Superiore/a Maggiore/Legale Rappresentante Padre/Suor ……, nato/a a ….., il …..,   

Premesso che
- il Rettore del Santuario ha chiesto la disponibilità all’Istituto …. ad assumere l’impegno di cura del Santuario,
- in considerazione della propria esigenza di disporre di un luogo di rigenerazione e preghiera per i propri membri, l’Istituto ha manifestato la propria disponibilità ad accogliere la richiesta del Santuario;
- le Parti hanno convenuto di stipulare la presente Convenzione, previa autorizzazione delle autorità ecclesiastiche competenti;

[per Case di nuova erezione dell’Istituto]

Visto che
- in data ……, con proprio Decreto (prot. n. …), Sua Ecc.za Mons. ……, Vescovo di ……, ha dato il suo consenso per l’erezione della Casa religiosa appartenente all’Istituto ………… in …………;

- in data ……… (prot. n. …), il/la Superiore/a Maggiore dell’Istituto, con proprio Decreto, ha eretto canonicamente la Casa “…………” a norma delle Costituzioni;

ed
- è interesse delle Parti formalizzare la presente Convenzione al fine di regolare l’inserimento in forma stabile della Comunità dell’Istituto nel Santuario
si conviene quanto segue
Art. 1

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione; su di essi le Parti concordano pienamente.

Art. 2

Il Santuario affida all’Istituto per il tramite della Comunità
, in fedeltà al proprio carisma, la custodia della memoria spirituale del luogo.
Art. 3

L’Istituto, con riferimento alle proprie esigenze di apostolato, meditazione, formazione e riposo, è autorizzato a praticare l’accoglienza nei confronti di altri suoi membri all’interno del Santuario.
Art. 4

L’Istituto, per il tramite della Comunità, si impegna a promuovere il culto legato al luogo, ad assumere la cura pastorale e liturgica del Santuario e a svolgere l’attività pastorale nella Chiesa locale, mettendo in atto le iniziative più opportune agli scopi anzidetti.
Art. 5

La Comunità svolgerà la propria attività nel rispetto delle indicazioni impartite dall’Istituto, nella persona di  …., conformemente alle prescrizioni previste dalla normativa canonica e dalla legge italiana in tema di attuazione delle iniziative derivanti dagli accordi con altri Enti ed Associazioni sottoscritti dal Santuario. 

In particolare la Comunità svolgerà anche attività di: 
- collaborazione nella promozione e sviluppo delle attività, aventi natura anche commerciale, attivate, amministrate e gestite direttamente dal Santuario in nome e per conto proprio e direttamente funzionali alle esigenze dello stesso;
- cura dei beni culturali custoditi nel Santuario.
Art. 6.

La presente Convenzione non comporta, in ogni caso, l’instaurazione di alcun rapporto giuridico diretto (né di lavoro, né di distacco, né di qualunque altra natura o forma giuridica) tra il Santuario, da una parte, e i/le consacrati/e appartenenti alla Comunità dall’altra.
Art. 7

Le spese relative alla vita ordinaria della Comunità e al mantenimento del Santuario (a titolo esemplificativo, e non esaustivo, spese per cappellania, sagrestia, utenze, assicurazioni, imposte e tasse, manutenzione ordinaria) saranno sostenute con le offerte a vario titolo provenienti dalla carità dei fedeli. 

Art. 8

Il Santuario corrisponderà a titolo di elargizione liberale all’Istituto la somma di Euro …… mensili (oppure trimestrali o semestrali o annuali, determinata tra le Parti), anche quale contributo alla copertura della polizza assicurativa che l’Istituto stipulerà al fine di garantire ai membri impegnati nel servizio un sostegno per la loro vecchiaia.

Art. 9
La presente Convenzione avrà validità dal …. al ….  e si intende tacitamente rinnovata di anno in anno a meno che una delle parti comunichi all’altra a mezzo di raccomandata o via PEC entro tre mesi prima della scadenza la volontà di impedire il rinnovo.
Art. 10
Prima della scadenza del termine di durata sopra indicata, la Convenzione potrà essere risolta unilateralmente e con effetto immediato da entrambe le Parti in presenza di una giusta causa tale da rendere intollerabile la prosecuzione anche provvisoria del rapporto, mediante comunicazione da inviare in forma scritta all’altra Parte, a mezzo raccomandata A/R o via PEC.
Art. 11
Ciascuna delle Parti avrà, altresì, facoltà di recedere anticipatamente dalla Convenzione a mezzo raccomandata A/R o via PEC, da trasmettere con sei mesi di preavviso all’altra Parte.
Art. 12
In caso di conflitto, le parti concordano di impegnarsi a raggiungere una risoluzione pacifica. Le medesime parti prendono atto di quanto stabilito nei cann. 1288 e 1290, al fine di evitare di introdurre cause presso i tribunali civili su tale materia.
In caso di controversia, si osservi, mutatis mutandis, il can. 1733 § 1 sull’arbitrato o la mediazione di una persona autorevole.

Infine, se ogni tentativo di risoluzione pacifica o di mediazione è stato inefficace, si consideri la possibilità del ricorso gerarchico ai sensi dei cann. 1734-1739.

L’Istituto manleva il Santuario da ogni responsabilità civile verso terzi che dovesse insorgere dall’attuazione della presente Convenzione.
Art. 13
Le Parti prestano il reciproco consenso all’uso dei rispettivi dati personali al fine degli adempimenti connessi alla esecuzione della presente convenzione con possibile comunicazione anche a terzi nei casi previsti dalla legge.

Letto, approvato e sottoscritto
Rettore del Santuario





Superiore/a Maggiore dell’Istituto
Luogo e Data 
In allegato l’inventario dei beni mobili e immobili.

� Requisito per svolgere un servizio a favore dei fedeli del Santuario è la conoscenza della lingua italiana. Per i religiosi stranieri si richiede la conoscenza della lingua italiana corrispondente ai livelli A1 e A2.





